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Biblioteca Provinciale dei Cappuccini di Genova

Statuto  e  Regolamento
Statuto
1) La Biblioteca Provinciale dei Cappuccini di Genova, che ha iniziato a costituirsi all’inizio del 1600, è costituita da volumi acquisiti nel corso dei secoli per acquisti, donazioni e legati e per la raccolta di fondi librari provenienti dalle biblioteche conventuali della Provincia di Genova dei Frati Minori Cappuccini. Ha subito varie vicissitudini, particolarmente gravi furono le soppressioni delle case religiose del 1805 e del 1866; nel 1966 è stata trasferita nell’attuale sede.

2) La Biblioteca è costituita da due sezioni una presso il Convento di Santa Caterina da Genova, viale IV novembre 5 – Genova, che raccoglie oltre al fondo delle opere di e su Santa Caterina Fieschi Adorno anche opere di storia genovese e ligure e di storia dell’arte e una presso il Convento di San Bernardino, Salita Sup. San Rocchino 54 – Genova, che raccoglie opere di materia varia, prevalentemente religiosa. Queste due sezioni insieme all’Archivio Provinciale costituiscono parte essenziale del patrimonio culturale della Provincia di Genova dei Frati Minori Cappuccini.

3) La Biblioteca, pur prestando prevalentemente il suo servizio culturale ai religiosi, si propone di offrire anche un servizio di conoscenza e studio della storia ligure e della presenza dell’Ordine in Liguria.

4) L’incremento del fondo della Biblioteca è ordinariamente determinato da un contributo annuale della Provincia di Genova dei Frati Minori Cappuccini per l’abbonamento a periodici e l’acquisto di pubblicazioni; da assegnazioni librarie e finanziarie di enti pubblici e privati; da donazioni e legati e dai fondi delle biblioteche dei conventi soppressi.

5) Nella Biblioteca sono contenute, in prevalenza, opere concernenti: Francescanesimo (con particolare attenzione alla realtà cappuccina), Teologia (Sacra Scrittura, Dogmatica, Patristica, Liturgia, Ascetica), Filosofia, Diritto, Storia ecclesiastica e locale, Letteratura, Storia dell’Arte in Liguria oltre al fondo Cateriniano. La Biblioteca custodisce opere rare e numerose opere antiche: incunaboli, cinquecentine e volumi del seicento e oltre.

6) La responsabilità della Biblioteca è affidata a un Direttore, che risponde del proprio operato al Ministro Provinciale e al suo Definitorio. Egli può essere coadiuvato da uno o più collaboratori, nominati dal Ministro Provinciale, su presentazione dello stesso Direttore.

7) La Biblioteca può effettuare scambi di eventuali pubblicazioni doppie in suo possesso, con altre biblioteche, enti culturali, case editrici o privati richiedendo proporzionali contropartite. Tali scambi vanno effettuati previo accordo del Direttore con il Ministro Provinciale dei Cappuccini.

Regolamento
A) Lettura

1) La Biblioteca mette a disposizione il proprio materiale ai frati della Provincia dei Cappuccini e a quanti ne faranno espressa richiesta, in particolare studiosi e ricercatori laici ed ecclesiastici.

2) Coloro che si recano nei locali della Biblioteca sono invitati a consegnare all’incaricato eventuali borse o altri contenitori. L’accesso con strumenti di riproduzione digitale o altri similari dovrà essere autorizzato dal Direttore.

3) L’accesso ai magazzini librari per la ricerca diretta dei volumi è vietato al pubblico.

4) I locali della Biblioteca, e in particolare la sala di lettura, richiedono, per la loro stessa natura e per rispetto agli studiosi, che venga osservato il silenzio e che non si fumi; è altresì vietato entrare o trattenersi in essi per fini estranei allo studio.

5) Tutti coloro che usufruiscono del servizio della Biblioteca sono invitati a compilare l’apposita domanda di consultazione e ad apporre la loro firma sul registro delle presenze; il Direttore o un collaboratore, ai fini dell’accertamento dell’identità del richiedente, ha facoltà di chiedere in visione un documento di identificazione.

6) Il servizio di lettura in sede e l’informazione bibliografica sono gratuite.

7) Essendo i volumi della Biblioteca per l’utilità di molti e non del singolo, tutti gli utenti sono tenuti a rispettare libri e periodici non facendo segni di alcun tipo e non scrivendo su di essi. Eventualmente si dovesse verificare uno di tali inconvenienti sarà richiesto un adeguato risarcimento economico.

8) Le opere di pregio sono date in lettura dopo avere preventivamente accertato l’identità e la serietà degli intenti del richiedente. Il Direttore può in casi particolari rifiutare la concessione in lettura di qualsiasi opera, manifestandone le ragioni.

9) I volumi e i periodici collocati nella sala di studio possono essere presi direttamente da chi vi accede; per quelli invece collocati nel deposito è sempre necessario farne richiesta all’incaricato di Biblioteca. La consegna va fatta all’incaricato di Biblioteca, il quale ha l’obbligo di controllare che il volume non abbia subito danni.

10) La Biblioteca resta aperta alla consultazione dal lunedì al venerdì nell’orario determinato dalla presenza del Direttore e dei suoi collaboratori. La consultazione è possibile solo previo accordo telefonico. La Biblioteca resterà chiusa il mese di agosto e durante il periodo natalizio e pasquale.

11) L’orario giornaliero di apertura alla consultazione sarà determinato dal Direttore.

B) Prestito

12) E’ concesso il prestito interbibliotecario alle biblioteche ecclesiastiche – principalmente quelle dei Frati Cappuccini -, a tutte le biblioteche che hanno aderito al Sistema Bibliotecario Nazionale, alle biblioteche degli Enti locali e di interesse locale della Liguria, a condizioni di parità e per la sola consultazione presso la biblioteca richiedente.

13) Per ogni libro tolto dagli scaffali, perché dato in prestito o perduto, va collocata una scheda recante la segnatura, il titolo relativo e il nome dell’Utente del prestito.

B) Riproduzioni
14) Per la richiesta di riproduzione, sia tramite fotocopie che con altri strumenti, dovrà essere presentata apposita domanda e necessita l’autorizzazione del Direttore o dell’incaricato della Biblioteca.

15) Il Direttore decide quali volumi non sono fotocopiabili o riproducibili. Può infatti negare il permesso di riproduzione nei casi in cui il materiale librario per il suo imperfetto stato di conservazione soffrirebbe danno dalle operazioni di riproduzione, e nei casi in cui vi si oppongano altri impedimenti.

16) Il Direttore può autorizzare la riproduzione integrale o di parti sostanziali di opere a scopo editoriale, salve le disposizioni vigenti sui diritti d’autore, a condizione che vengano donati alla Biblioteca da due a cinque esemplari dell’edizione stessa.

C) Ordinamento interno

17) Il Direttore dirige l’attività della Biblioteca, vigila sulla compilazione dei cataloghi, degli inventari, dei registri richiesti dal regolamento e dalle necessità del pubblico. Vigila sul buon andamento dei servizi e dell’ordinamento generale della Biblioteca.

18) Entro il 31 gennaio di ogni anno il Direttore presenta al Ministro Provinciale una relazione sull’attività svolta dalla Biblioteca corredata dai dati statistici e dal bilancio economico consuntivo e preventivo.

19) Qualsiasi unità di materiale librario che entra in Biblioteca deve essere inscritto in un regolare registro cronologico di entrata.

In tale registro deve essere annotato se il materiale è stato acquistato dalla Biblioteca o se è pervenuto ad essa in dono, per lascito, per cambio o per diritto di stampa. 

Ogni opera avrà il proprio numero d’ingresso. Per le opere in più volumi un distinto numero d’ingresso sarà attribuito a ogni volume. Per i periodici e per le opere che si pubblicano a dispense, il numero d’ingresso verrà assegnato al primo fascicolo di ogni annata. Il numero d’ingresso verrà riprodotto mediante timbro sulla prima pagina del testo di ogni pubblicazione o di ogni annata del periodico.

20) Tutte le pubblicazioni devono avere impresso il bollo della Biblioteca sul verso del frontespizio o, in mancanza del frontespizio, sulla prima pagina. Il bollo deve essere impresso anche sul verso delle tavole fuori testo, sul verso del foglio isolato e sulle pagine del volume o dell’opuscolo che saranno determinate dal Direttore.

21) Tutte le pubblicazioni della Biblioteca devono avere una collocazione indicata mediante segnatura all’esterno e all’interno di ciascun volume.

22) La Biblioteca deve possedere:

- un registro cronologico di entrata;

- un registro del protocollo;

- un registro cassa;

- un registro delle presenze dei lettori;

- un catalogo generale per autore;

- un catalogo per soggetti;

- un catalogo dei manoscritti e degli incunaboli;

- un catalogo dei periodici.

La Biblioteca può altresì istituire altri specifici cataloghi per categorie o raccolte di materiale librario, documentario e iconografico.

D) Norme finali

23) Il presente Regolamento dovrà essere preso in visione e fedelmente osservato da tutti coloro che, a diverso titolo, usufruiscono della Biblioteca.

24) Un estratto del presente Regolamento, contenente le norme che interessano al pubblico, deve essere esposto nelle sale della Biblioteca.

25) Non si concedono deroghe alle norme quivi contenute.

26) Nei casi in cui si dovessero rilevare delle gravi inosservanze, il Direttore può interdire l’uso della Biblioteca, temporaneamente o in modo definitivo, a coloro che tali norme non avessero osservato.
27) Allo Statuto e al Regolamento possono essere apportate modifiche solo previo accordo tra il Ministro Provinciale e il Direttore della Biblioteca.
Genova, 29 marzo 2004

fr. Mariano Testa

ministro provinciale e 

legale rappresentante

1
1

